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RELAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI DELLA NOVA RE SIIQ S.P.A. 

SULLE MATERIE ALL’ORDINE DEL GIORNO 

AI SENSI DELL’ART. 125-TER D. LGS. 24 FEBBRAIO 1998 N. 58 

 

Signori Azionisti, 

in osservanza dell’art. 125-ter del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, come successivamente integrato e 

modificato (c.d. “T.U.F.”), nonché degli artt. 73 e 84-ter del Regolamento adottato con Delibera Consob 

n. 11971/99, come successivamente modificato e integrato (c.d. “Regolamento Emittenti”), il 

Consiglio di Amministrazione di Nova Re SIIQ S.p.A. (di seguito anche la “Società” o l’“Emittente”) 

mette a Vostra disposizione una relazione illustrativa sulle materie poste all’ordine del giorno 

dell’Assemblea dei Soci convocata, in sede ordinaria, presso la sede legale della Società in Roma, Via del 

Tritone n. 132, in prima convocazione per il giorno 12 settembre 2018 alle ore 12:00 ed, occorrendo, in 

seconda convocazione per il giorno 13 settembre 2018, stessi luogo e ora, per deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Nomina del Collegio Sindacale per il triennio 2018-2020; determinazione del compenso; deliberazioni inerenti e 

conseguenti. 

2. Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie ai sensi degli artt. 2357 e seguenti del codice civile, 

nonché dell’art. 132 del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998 n. 58, previa revoca della deliberazione assunta 

dall’Assemblea del 27 aprile 2018 per quanto non utilizzato; deliberazioni inerenti e conseguenti. 

 

§ § § 

 

1. Nomina del Collegio Sindacale per il triennio 2018-2020; determinazione del compenso; 

deliberazioni inerenti e conseguenti 

Signori Azionisti, 

come già reso noto al mercato con i comunicati stampa del 29 giugno e del 20 luglio 2018: 

- in data 29 giugno 2018 si sono dimessi, con efficacia immediata e per ragioni personali, i Sindaci 

supplenti Elisabetta Dallavalle e Francesca Marchetti; 

- in data 20 luglio 2018 hanno rassegnato le dimissioni i Sindaci effettivi Marino Marrazza, Presidente, e 

Giuliana Converti, per sopraggiunti impegni professionali, anche tenuto conto dell’intervenuto 



trasferimento della sede legale a Roma, con effetto dal momento in cui il Collegio Sindacale sarà 

ricostituito; 

- successivamente, sempre in data 20 luglio 2018, anche il Sindaco effettivo Marco Buttarelli ha rassegnato 

(sempre con effetto dal momento in cui il Collegio Sindacale sarà ricostituito) le proprie dimissioni per 

consentire l’integrale rinnovo del Collegio Sindacale mediante il meccanismo del voto di lista, garantendo 

in tal modo il rispetto del principio di necessaria rappresentanza delle minoranze.  

Come anticipato, le dimissioni dei Sindaci effettivi avranno effetto dal momento in cui il Collegio 

Sindacale sarà ricostituito. Il Consiglio di Amministrazione ha pertanto convocato l’Assemblea degli 

Azionisti al fine di procedere alla nomina dei nuovi membri del Collegio Sindacale.  

 Si rammenta che, ai sensi dell’art. 22 dello statuto sociale, il Collegio Sindacale è costituito da tre 

Sindaci effettivi e due Sindaci supplenti, che durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili. 

La nomina del nuovo Collegio Sindacale verrà effettuata, ai sensi dell’art. 22 dello statuto sociale, 

sulla base di liste presentate dagli Azionisti, nelle quali i candidati sono elencati mediante un numero 

progressivo. Ciascuna lista si compone di due sezioni: una per i candidati alla carica di Sindaco effettivo, 

l’altra per i candidati alla carica di Sindaco supplente. 

Le liste di candidati dovranno essere depositate presso la sede legale della Società entro il 18 

agosto 2018, corrispondente al venticinquesimo giorno precedente la data dell’Assemblea in prima 

convocazione. Ai sensi degli artt. 147-ter e 148 del T.U.F. e 144-sexies del Regolamento Emittenti, il 

deposito delle liste per la nomina del Collegio Sindacale potrà essere effettuato anche tramite un indirizzo 

di posta elettronica certificata, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata novarespa@legalmail.it. 

Ai sensi dell’art. 22 dello statuto sociale ed in conformità con la normativa vigente, hanno diritto 

di presentare le liste soltanto gli Azionisti che, da soli o insieme ad altri, siano complessivamente titolari 

di azioni con diritto di voto rappresentanti il 2,5% del capitale con diritto di voto nell’Assemblea 

Ordinaria.  

Qualora entro il termine del 18 agosto 2018 sia stata presentata una sola lista, ovvero soltanto 

liste presentate da Soci che risultino collegati tra loro ai sensi della normativa – anche regolamentare – 

vigente, in applicazione dell’art. 144-sexies, comma 5, del Regolamento Emittenti e dell’art. 22 dello statuto 

sociale potranno essere presentate ulteriori liste sino al terzo giorno successivo a tale data, e cioè sino al 

21 agosto 2018. Nel caso di riapertura dei termini, la soglia del capitale sociale necessaria per la 

presentazione di ulteriori liste sarà ridotta alla metà (1,25%). 

I Soci presentatori hanno l’onere di comprovare la titolarità del numero di azioni richiesto 

mediante apposita documentazione rilasciata da un intermediario abilitato in osservanza della normativa 

vigente, avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a loro favore nel giorno in cui la relativa lista 

è depositata presso la Società; ove non disponibile al momento del deposito della lista, tale 
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documentazione dovrà pervenire alla Società almeno ventun giorni prima della data fissata per 

l’Assemblea in prima convocazione (22 agosto 2018). 

Ai sensi dell’art. 22 dello statuto sociale: (i) ogni Azionista, nonché gli Azionisti appartenenti ad 

un medesimo gruppo, non possono presentare, neppure per interposta persona o società fiduciaria, più 

di una lista né possono votare liste diverse; (ii) ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di 

ineleggibilità; (iii) non possono essere inseriti nelle liste candidati che ricoprano già incarichi di Sindaco 

in altre cinque società quotate, con esclusione delle società controllanti e controllate della Società, o che 

non siano in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente. 

Ai fini di quanto previsto dall’art. 1, comma 2 lett. b) e c) e comma 3 del D.M. 30 marzo 2000 n. 

162, per materie e settori di attività strettamente attinenti a quelli dell’impresa si intendono le materie 

(giuridiche, economiche, finanziarie, e tecnico-scientifiche) ed i settori di attività connessi o inerenti 

all’attività esercitata dalla Società e di cui all’oggetto sociale. 

Unitamente a ciascuna lista deve essere depositata la documentazione richiesta dalla normativa, 

anche regolamentare, vigente e dall’art. 22 dello statuto sociale, ivi incluse: (i) le informazioni relative 

all’identità dei Soci che hanno presentato la lista, con l’indicazione della percentuale di partecipazione 

complessivamente detenuta; (ii) la dichiarazione dei Soci presentatori dell’eventuale lista di minoranza 

attestante l’assenza di rapporti di collegamento ai sensi della normativa, anche regolamentare, applicabile; 

(iii) il curriculum vitae di ciascun candidato contenente una esauriente descrizione delle caratteristiche 

personali e professionali del medesimo, nonché (iv) le dichiarazioni con le quali i singoli candidati 

accettano la candidatura e attestano – sotto la propria responsabilità – l’inesistenza di cause di 

ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti normativamente e statutariamente 

prescritti per le rispettive cariche. 

Ai sensi dell’art. 22 dello statuto sociale, la lista per la quale non vengono osservate le disposizioni 

di cui sopra sarà considerata come non presentata. 

L’art. 22 dello statuto sociale, in attuazione della L. 12 luglio 2011 n. 120, prevede che la 

composizione del Collegio Sindacale deve in ogni caso assicurare l’equilibrio tra i generi in conformità 

alla normativa, anche regolamentare, di volta in volta vigente. Più in particolare, l’art. 22 dello statuto 

sociale prevede che, per tre mandati consecutivi a partire dal primo rinnovo del Collegio Sindacale 

successivo al 12 agosto 2012, ciascuna lista deve contenere un numero di candidati pari o superiore a tre 

e deve essere composta in modo tale che all’interno del Collegio Sindacale sia assicurato l’equilibrio tra i 

generi in misura almeno pari alla quota minima richiesta dalla normativa, anche regolamentare, di volta 

in volta vigente. 

Pertanto, trattandosi del terzo mandato successivo all’entrata al 12 agosto 2012, e tenuto conto 

della necessità di rispettare l’equilibrio tra i generi anche in caso di sostituzione dei Sindaci in corso di 

mandato, ciascuna lista contenente un numero di candidati pari o superiore a tre deve essere composta 



in modo tale che all’interno del Collegio Sindacale risultino appartenere al genere meno rappresentato – 

tipicamente quello femminile – almeno un Sindaco effettivo e un Sindaco supplente che possa sostituirlo. 

Si richiama altresì la Comunicazione Consob n. DEM/9017893 del 26 febbraio 2009, con la quale 

l’Autorità di Vigilanza ha raccomandato ai Soci che presentino una lista di minoranza dichiarando 

l’assenza di rapporti di collegamento di cui all’art. 144-quinquies del Regolamento Emittenti di attestare 

nella predetta dichiarazione anche l’assenza delle relazioni significative indicate nella stessa 

Comunicazione con gli Azionisti che detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di controllo 

o di maggioranza relativa, ovvero in caso contrario di indicare le relazioni significative esistenti e le 

motivazioni per le quali non sono state considerate determinanti per l’esistenza dei rapporti di 

collegamento di cui all’art. 148, comma 2 del T.U.F. e all’art. 144-quinquies del Regolamento Emittenti. 

Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 2400, ultimo comma, del codice civile, al momento della 

nomina e prima dell’accettazione dell’incarico devono essere resi noti all’Assemblea gli incarichi di 

amministrazione e controllo ricoperti dai Sindaci presso altre società, si invita a fornire tali informazioni 

nell’ambito dei curricula depositati presso la sede legale della Società, assicurandone l’aggiornamento sino 

al giorno della nomina assembleare. 

Si raccomanda agli Azionisti che intendano presentare una lista di predisporre e depositare, 

unitamente alla lista, una proposta di deliberazione assembleare sul primo punto all’ordine del giorno, 

anche in ordine al compenso da attribuire ai Sindaci. 

Per l’elezione del Collegio Sindacale si procede come segue: 

- dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti sono tratti, in base all’ordine 

progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, due membri effettivi ed uno supplente; 

- dalla lista risultata seconda per numero di voti ottenuti in Assemblea sono tratti, in base all’ordine 

progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, il restante membro effettivo, che assume 

altresì la carica di Presidente del Collegio Sindacale, e l’altro membro supplente.  

Nel caso in cui nessuna lista abbia ottenuto un numero di voti maggiore rispetto alle altre, ovvero 

nel caso in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso numero di voti, si procederà immediatamente ad 

effettuare una nuova votazione di ballottaggio tra le liste che hanno ottenuto lo stesso numero di voti. 

Qualora al termine delle votazioni la composizione del Collegio Sindacale non rispetti l’equilibrio 

tra i generi previsto dalla normativa vigente, si procederà a sostituire il secondo Sindaco effettivo e/o il 

Sindaco supplente tratti dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti con il successivo candidato 

alla medesima carica indicato nella stessa lista appartenente al genere meno rappresentato. Qualora detta 

procedura non consenta il rispetto della normativa vigente in materia di composizione del Collegio 

Sindacale, l’Assemblea provvederà alle necessarie sostituzioni con delibera adottata con la maggioranza 

di legge. 



Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e statutariamente richiesti, il Sindaco decade 

dalla carica.  

In osservanza della legge e dello statuto sociale, l’Assemblea che nomina i Sindaci ed il Presidente 

del Collegio Sindacale dovrà determinare il compenso loro spettante. 

Si precisa, infine, che i Sindaci effettivi e supplenti che saranno nominati dall’Assemblea 

resteranno in carica per tre esercizi e scadranno alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione 

del bilancio relativo al terzo esercizio della carica. 

 

§ § § 

 

2. Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie ai sensi degli artt. 2357 e 

seguenti del codice civile, nonché dell’art. 132 del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998 n. 58, 

previa revoca della deliberazione assunta dall’Assemblea del 27 aprile 2018 per quanto non 

utilizzato; deliberazioni inerenti e conseguenti. 

Signori Azionisti, 

Vi rammentiamo che, con deliberazione assunta il 27 aprile 2018, avete autorizzato l’acquisto di azioni 

ordinarie proprie in misura non eccedente la quinta parte del capitale sociale, e così per massime n. 

62.269.055 (sessantaduemilioni duecentosessantanovemila cinquantacinque) azioni ordinarie 

(corrispondenti a n. 2.075.635 post raggruppamento), azioni ordinarie, per un periodo di 18 (diciotto) mesi 

dalla data della deliberazione, che verrà a scadere il prossimo 27 ottobre 2019. 

Come noto, il prossimo 24 agosto 2018 maturerà il diritto dei sottoscrittori della prima tranche 

dell’aumento di capitale per cassa deliberato dal Consiglio di Amministrazione in data 8 maggio 2017 in 

attuazione della delega assembleare del 25 luglio 2016 (l’“Aumento per Cassa”) ad ottenere 

l’assegnazione, senza ulteriori pagamenti, a valere sul portafoglio azioni proprie, di una azione ordinaria 

aggiuntiva Nova Re SIIQ (“Bonus Share”) ogni dieci nuove azioni ordinarie sottoscritte nell’ambito 

della prima tranche dell’Aumento per Cassa, non alienate e rimaste depositate presso un intermediario 

finanziario aderente a Monte Titoli. 

Al fine di acquisire il quantitativo di azioni proprie necessarie per procedere – nei tempi tecnici necessari, 

in linea con la prassi di mercato – all’assegnazione delle Bonus Share, il Consiglio di Amministrazione 

intende accelerare il processo di acquisto di azioni proprie, anche per il tramite di un’offerta pubblica di 

acquisto e/o mediante l’attribuzione ai Soci, proporzionalmente alle azioni da questi possedute, di 

un’opzione di vendita, proponendoVi a tal fine – a parziale modifica della deliberazione assembleare del 

27 aprile 2018 – di autorizzare che, in caso di acquisto di azioni proprie tramite OPA e/o attribuzione di 

opzioni di vendita, il prezzo di acquisto delle azioni proprie venga individuato dall’organo amministrativo 

avendo riguardo al prezzo ufficiale delle contrattazioni registrate sul Mercato Telematico Azionario il 



giorno precedente la comunicazione al mercato della deliberazione consiliare riguardante il programma 

di acquisto di azioni proprie tramite OPA e/o attribuzione di opzioni di vendita. 

Con l’occasione della prossima Assemblea chiamata a rinnovare il Collegio Sindacale, riteniamo quindi 

utile sottoporre alla Vostra approvazione una nuova proposta di autorizzazione all’acquisto ed alla 

disposizione, da parte della Società, di azioni proprie, previa revoca della deliberazione assunta 

dall’Assemblea del 27 aprile 2018, per quanto non utilizzato. 

Vi informiamo che alla data di approvazione della presente Relazione la Società, in esecuzione del 

programma di acquisto di azioni proprie deliberato dal Consiglio di Amministrazione in data 27 aprile 

2018, detiene direttamente n. 71.138 azioni proprie. Per ogni informazione sul menzionato programma 

di acquisto di azioni proprie e sulla sua esecuzione si rinvia alle comunicazioni pubblicate sul sito internet 

della Società all’indirizzo www.novare.it e sul meccanismo di stoccaggio autorizzato 1Info all’indirizzo 

www.1info.it. 

 

2.1 Motivazioni per le quali è richiesta l’autorizzazione all’acquisto ed alla disposizione di azioni 

proprie. 

Come da prassi invalsa tra gli emittenti quotati, la richiesta di autorizzazione ad effettuare operazioni di 

acquisto di azioni proprie e, a certe condizioni, di disposizione delle stesse, nel rispetto della parità di 

trattamento degli Azionisti e della normativa – anche regolamentare – applicabile, ivi inclusi il 

Regolamento UE n. 596/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 relativo agli 

abusi di mercato e le relative norme tecniche di regolamentazione, è motivata dall’opportunità di 

consentire alla Società: 

- di poter acquistare, cedere e/o assegnare azioni proprie (od opzioni a valere sulle medesime) in relazione 

(i) a piani di compensi basati su strumenti finanziari ai sensi dell’art. 114-bis del T.U.F. a favore, tra l’altro, 

di amministratori, dipendenti, collaboratori, agenti, consulenti della Società, nonché (ii) all’emissione di 

strumenti finanziari convertibili in azioni e (iii) a programmi di assegnazione gratuita di azioni ai Soci; 

- di poter intervenire, nell’interesse della Società e di tutti i Soci, in rapporto a situazioni contingenti di 

mercato, per svolgere un’attività che migliori la liquidità del titolo stesso, favorendo il regolare andamento 

delle contrattazioni; 

- di poter utilizzare le azioni proprie nell’ambito di operazioni connesse a progetti industriali o 

commerciali o comunque di interesse per la Società o per il Gruppo in relazione ai quali si concretizzi 

l’opportunità di scambi o di cessioni di pacchetti azionari o di costituzione di garanzie sui medesimi; 

- di poter procedere ad investimenti in azioni della Società qualora l’andamento delle quotazioni di borsa 

o l’entità della liquidità disponibile possano rendere conveniente, sul piano economico, tale operazione; 

il tutto, naturalmente, nel rispetto della normativa, anche europea, applicabile in materia di abusi di 

mercato ed assicurando sempre la parità di trattamento degli Azionisti. 

http://www.novare.it/
http://www.1info.it/


Inoltre la richiesta autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie è motivata dall’esigenza 

di costituire un magazzino azioni proprie sufficiente cui attingere per l’assegnazione delle Bonus Share ai 

sottoscrittori delle azioni rinvenienti dall’Aumento per Cassa. 

 

2.2 Numero massimo, categoria e valore nominale delle azioni alle quali si riferisce la proposta 

di autorizzazione. 

L’autorizzazione che il Consiglio di Amministrazione richiede all’Assemblea riguarda atti di acquisto delle 

azioni della Società da effettuarsi, anche in più riprese, in misura non eccedente la quinta parte del capitale 

sociale pro-tempore, e così ad oggi per massime n. 2.075.635 (duemilioni settantacinquemila 

seicentotrentacinque) azioni ordinarie senza valore nominale, tenuto conto delle azioni detenute dalla 

Società e dalle sue controllate, e in ogni caso nei limiti degli utili distribuibili e delle riserve disponibili 

risultanti dall’ultimo bilancio regolarmente approvato.  

L’autorizzazione richiesta include la facoltà di disporre successivamente delle azioni in portafoglio, in una 

o più volte, anche prima di aver esaurito gli acquisti, ed eventualmente riacquistare le azioni stesse sempre 

in conformità con i limiti e le condizioni stabiliti dalla presente autorizzazione. 

 

2.3 Informazioni utili per la valutazione del rispetto della disposizione prevista dall’articolo 2357, 

comma 3, del codice civile. 

Come detto, il valore nominale delle azioni per le quali si richiede l’autorizzazione all’acquisto non potrà 

eccedere il limite previsto dall’art. 2357, comma 3, del codice civile corrispondente alla quinta parte del 

capitale sociale pro-tempore dell’Emittente, tenendosi conto a tale fine delle azioni possedute dalla Società 

e di quelle che dovessero essere acquisite dalle società controllate. 

Alle società controllate saranno comunque impartite specifiche disposizioni affinché segnalino con 

tempestività l’eventuale acquisizione di azioni effettuata ai sensi degli articoli 2359-bis e seguenti del codice 

civile. 

Alla data di approvazione della presente Relazione la Società detiene direttamente n. 71.138 azioni 

proprie. 

 

2.4 Durata per la quale si richiede l’autorizzazione. 

L’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie è richiesta per un periodo di 18 (diciotto) mesi a far tempo 

dalla data in cui l’Assemblea adotterà la corrispondente deliberazione. 

L’autorizzazione a disporre delle azioni proprie, anche prima che vengano esauriti gli acquisti, viene 

richiesta senza limiti di tempo. 

 

2.5 Corrispettivo minimo e massimo e valutazioni di mercato. 



Acquisto di azioni proprie 

Il prezzo di acquisto di ciascuna delle azioni proprie dovrà essere, come minimo, non inferiore del 20% 

(venti per cento) e, come massimo, non superiore del 20% (venti per cento) al prezzo ufficiale delle 

contrattazioni registrate sul Mercato Telematico Azionario il giorno precedente l’acquisto o l’annuncio 

dell’operazione, a seconda delle modalità tecniche individuate dal Consiglio di Amministrazione (e, 

quindi, in caso di acquisto di azioni proprie tramite OPA e/o attribuzione di opzioni di vendita, il 

Consiglio individuerà il prezzo di acquisto avendo riguardo al prezzo ufficiale delle contrattazioni 

registrate sul Mercato Telematico Azionario il giorno precedente la comunicazione al mercato della 

deliberazione consiliare riguardante il programma di acquisto di azioni proprie tramite OPA e/o 

attribuzione di opzioni di vendita). 

Disposizione di azioni proprie 

Per quanto concerne la successiva disposizione delle azioni acquistate, viene definito unicamente il limite 

di prezzo minimo della vendita a terzi, che dovrà essere non inferiore al 90% (novanta per cento) della 

media dei prezzi ufficiali registrati sul Mercato Telematico Azionario nei cinque giorni precedenti la 

vendita. Tale limite di prezzo potrà essere derogato sia nei casi di scambi o cessioni di azioni proprie (o 

di costituzione di garanzie sulle medesime) nell’ambito della realizzazione di operazioni connesse a 

progetti industriali e/o commerciali e/o comunque di interesse per l’Emittente o per il Gruppo, sia nel 

caso di assegnazione di bonus share, nonché di assegnazione e/o cessione, a titolo oneroso o gratuito, di 

azioni o di opzioni a valere sulle medesime in relazione (i) a piani di compensi basati su strumenti 

finanziari ai sensi dell’art. 114-bis del T.U.F. (a favore, tra l’altro, di amministratori, dipendenti, 

collaboratori, agenti, consulenti della Società), e/o (ii) all’emissione di strumenti finanziari convertibili in 

azioni e/o (iii) a programmi di assegnazione gratuita di azioni ai Soci. 

 

2.6 Modalità attraverso le quali saranno effettuati gli acquisti e la disposizione di azioni proprie. 

Le operazioni di acquisto potranno essere effettuate in conformità alle disposizioni dell’art. 5 del Reg. 

UE n. 596/2014, dell’art. 132 del T.U.F., dell’art. 144-bis del Regolamento Emittenti e delle prassi di 

mercato ammesse, e quindi, tra l’altro: (i) per il tramite di offerta pubblica di acquisto o di scambio, o (ii) 

sul mercato od eventualmente sui sistemi multilaterali di negoziazione, secondo le modalità operative 

stabilite dalla società di gestione del mercato che non consentano l’abbinamento diretto delle proposte di 

negoziazione in acquisto con predeterminate proposte di negoziazione in vendita, o (iii) mediante 

acquisto e vendita, in conformità con le vigenti disposizioni regolamentari, di strumenti derivati negoziati 

nei mercati regolamentati od eventualmente nei sistemi multilaterali di negoziazione che prevedano la 

consegna fisica delle azioni sottostanti, o (iv) mediante attribuzione ai Soci, proporzionalmente alle azioni 

da questi possedute, di un’opzione di vendita da esercitare nei termini individuati dal Consiglio di 

Amministrazione entro il termine massimo di 18 (diciotto) mesi a far tempo dalla data in cui l’Assemblea 



adotterà la corrispondente deliberazione, o ancora (v) con le modalità stabilite da prassi di mercato 

ammesse dalla Consob ai sensi dell’art. 13 del Reg. UE n. 596/2014, e in ogni caso in modo da assicurare 

la parità di trattamento tra gli Azionisti e il rispetto di ogni norma applicabile, ivi comprese le norme 

europee (ivi incluse, in particolare, le norme tecniche di regolamentazione adottate in attuazione del 

Regolamento UE n. 596/2014). 

L’acquisto di azioni proprie potrà avvenire con modalità diverse da quelle sopra indicate ove consentito 

in ossequio alla normativa di volta in volta vigente, tenuto conto dell’esigenza di rispettare in ogni caso il 

principio di parità di trattamento degli Azionisti. 

Gli acquisti potranno avvenire in una o più soluzioni. 

Per quanto attiene alla disposizione delle azioni in questione, essa potrà avvenire, in una o più volte, anche 

prima di aver esaurito gli acquisti; la disposizione avverrà mediante alienazione in borsa, fuori mercato, 

mediante scambio con partecipazioni o altre attività o attraverso la costituzione di garanzie nell’ambito 

di operazioni connesse a progetti industriali e/o commerciali e/o comunque di interesse per l’Emittente 

o per il Gruppo, assegnazione di bonus share, assegnazione e/o cessione, a titolo oneroso o gratuito, di 

azioni o di opzioni a valere sulle medesime in relazione (i) a piani di compensi basati su strumenti 

finanziari ai sensi dell’art. 114-bis del T.U.F. (a favore, tra l’altro, di amministratori, dipendenti, 

collaboratori, agenti, consulenti della Società), nonché (ii) all’emissione di strumenti finanziari convertibili 

in azioni e (iii) a programmi di assegnazione gratuita di azioni ai Soci o mediante offerta pubblica di 

vendita o di scambio. Le azioni potranno essere alienate anche per il tramite di abbinamento ad altri 

strumenti finanziari.  

La disposizione di azioni proprie potrà avvenire anche con modalità diverse da quelle sopra indicate ove 

consentito dalla normativa di volta in volta vigente. 

 

2.7 Informazioni sulla strumentalità dell’acquisto alla riduzione del capitale sociale. 

Si fa presente che l’acquisto di azioni proprie non è strumentale ad una riduzione del capitale sociale. 

 

§ § § 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Si invita l’Assemblea, in sede ordinaria, ad approvare la seguente proposta di deliberazione: 

 

“L’Assemblea Ordinaria degli Azionisti, 

preso atto della Relazione del Consiglio di Amministrazione e delle vigenti disposizioni di legge e di regolamento, 

DELIBERA 



1) di revocare la delibera assembleare del 27 aprile 2018 che autorizzava l’acquisto e la disposizione di azioni proprie, per 

quanto non utilizzato; 

2) di autorizzare operazioni di acquisto e di disposizione di azioni proprie per le finalità indicate nella menzionata 

Relazione degli Amministratori con le seguenti modalità e termini: 

- l’acquisto potrà avvenire in una o più soluzioni, in misura non eccedente la quinta parte del capitale sociale pro-tempore, 

e così alla data odierna per massime n. 2.075.635 (duemilioni settantacinquemila seicentotrentacinque) azioni ordinarie, 

tenuto conto delle azioni detenute dalla Società e dalle sue controllate, e nei limiti degli utili distribuibili e delle riserve 

disponibili in base all’ultimo bilancio regolarmente approvato; 

- l’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie è deliberata per un periodo di 18 (diciotto) mesi a far tempo dalla data 

odierna; 

- l’autorizzazione include la facoltà di disporre successivamente delle azioni in portafoglio, in una o più volte, anche prima 

di aver esaurito gli acquisti, ed eventualmente riacquistare le azioni stesse sempre in conformità con i limiti e le condizioni 

stabiliti dalla presente autorizzazione; 

- le operazioni di acquisto potranno essere effettuate in conformità con le disposizioni dell’art. 5 del Reg. UE n. 596/2014, 

dell’art. 132 del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, dell’art. 144-bis del Reg. adottato con delibera Consob n. 11971/99 

e delle prassi di mercato ammesse, e quindi, tra l’altro: (i) per il tramite di offerta pubblica di acquisto o di scambio, (ii) sul 

mercato od eventualmente sui sistemi multilaterali di negoziazione, secondo le modalità operative stabilite dalla società di 

gestione del mercato, (iii) mediante acquisto e vendita, in conformità con le disposizioni regolamentari di volta in volta vigenti, 

di strumenti derivati negoziati nei mercati regolamentati od eventualmente nei sistemi multilaterali di negoziazione che 

prevedano la consegna fisica delle azioni sottostanti; (iv) mediante attribuzione ai Soci, proporzionalmente alle azioni da 

questi possedute, di un’opzione di vendita da esercitare nei termini individuati dal Consiglio di Amministrazione entro il 

termine massimo di 18 (diciotto) mesi a far tempo dalla data odierna; (v) con le modalità stabilite da prassi di mercato 

ammesse dalla Consob ai sensi dell’art. 13 del Reg. UE n. 596/2014; (vi) con le diverse modalità consentite dalla 

normativa di volta in volta vigente; in ogni caso dovrà essere assicurata la parità di trattamento tra gli Azionisti e il rispetto 

di ogni norma, anche europea, applicabile; 

- il prezzo di acquisto di ciascuna delle azioni proprie dovrà essere, come minimo, non inferiore del 20% (venti per cento) e 

come massimo non superiore del 20% (venti per cento) al prezzo ufficiale delle contrattazioni registrate sul Mercato 

Telematico Azionario il giorno precedente l’acquisto o l’annuncio dell’operazione, a seconda delle modalità tecniche 

individuate dal Consiglio di Amministrazione;  

- il prezzo della vendita a terzi dovrà essere non inferiore al 90% (novanta per cento) della media dei prezzi ufficiali 

registrati sul Mercato Telematico Azionario nei cinque giorni precedenti la vendita. Tale limite di prezzo potrà essere 

derogato sia nei casi di scambi o cessioni di azioni proprie (o di costituzione di garanzie sulle medesime) nell’ambito della 

realizzazione di operazioni connesse a progetti industriali e/o commerciali e/o comunque di interesse per l’Emittente o per 

il Gruppo, sia nel caso di assegnazione di bonus share, nonché di assegnazione e/o cessione, a titolo oneroso o gratuito, di 

azioni o di opzioni a valere sulle medesime in relazione (i) a piani di compensi basati su strumenti finanziari ai sensi 



dell’art. 114-bis del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 (a favore, tra l’altro, di amministratori, dipendenti, collaboratori, 

agenti, consulenti della Società), e/o (ii) all’emissione di strumenti finanziari convertibili in azioni e/o (iii) a programmi di 

assegnazione gratuita di azioni ai Soci; 

- l’autorizzazione a disporre delle azioni proprie, anche prima che vengano esauriti gli acquisti, è data senza limiti di tempo; 

3) di conferire al Consiglio di Amministrazione ogni più ampio potere necessario od opportuno per dare esecuzione alle 

predette deliberazioni e, in via meramente esemplificativa e non esaustiva: (i) determinare il numero di azioni da acquistare 

in una o più soluzioni; (ii) determinare le modalità tecniche, nel rispetto dell’art. 5 del Reg. UE n. 596/2014, dell’art. 

132 del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, dell’art. 144-bis del Reg. adottato con delibera Consob n. 11971/99 e delle 

prassi di mercato ammesse, con cui effettuare l’acquisto e/o gli acquisti delle azioni proprie tenuto conto delle motivazioni 

dell’acquisto; (iii) determinare il corrispettivo dell’acquisto sulla base dei criteri oggetto dell’autorizzazione rilasciata in data 

odierna, avendo riguardo - in caso di acquisto di azioni proprie tramite OPA e/o attribuzione di opzioni di vendita - al 

prezzo ufficiale delle contrattazioni registrate sul Mercato Telematico Azionario il giorno precedente la comunicazione al 

mercato della deliberazione consiliare riguardante il programma di acquisto di azioni proprie tramite OPA e/o attribuzione 

di opzioni di vendita; (iv) in caso di acquisto mediante OPA e/o attribuzione di opzioni di vendita, identificare e stabilire 

il periodo di adesione all’OPA e/o la finestra temporale per l’esercizio delle opzioni di vendita, nel rispetto in ogni caso del 

termine massimo oggetto dell’autorizzazione rilasciata in data odierna (non superiore, pertanto, a 18 mesi a far tempo dalla 

data della delibera assembleare);  e (v) sottoscrivere ogni atto, contratto o documento e compiere ogni adempimento e formalità 

presso qualsivoglia ufficio, autorità od ente al fine di dare attuazione alla presente delibera assembleare, ivi compresi gli 

adempimenti presso le competenti autorità regolamentari”. 

 

§ § § 

 

Roma, 2 agosto 2018 

 Per il Consiglio di Amministrazione 

         Il Presidente  

         Giancarlo Cremonesi 


